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IL DIBATTITO IN CONSIGLIO 

Le opposizioni: 
«Chieda scusa 
a tutti i cittadini 
e si dimetta» 

Politica, etica, emotività. Non ci so­
no esitazioni nelle parole dei consi­
glieri d'opposizione, che riportano 
sugli scranni tutta la delusione e la 
rabbia dei cittadini rimasti fuori dal 
municipio. C'è un'immagine che sin­
tetizza gli interventi, scelta dal con­
sigliere Gianfranco Bettin: il Doge in­
ginocchiato di fronte al Leone, che 
spicca sulla porta della Carta di pa­
lazzo Ducale. GARGIONl / PAGINA 3 

Da Saccà a Visman, da Gasparinetti a Martini, tutte le accuse dei gruppi di minoranza 
Bettin usa l'immagine del Doge inginocchiato davanti al leone: «Venezia è leonessa» 

«Avete tradito i cittadini 
Chieda scusa e si dimetta» 

L'OPPOSIZIONE 
Camilla Gargioni / MESTRE 

Politica, etica, emotivi­
tà. Non ci sono esita­
zioni nelle parole dei 
consiglieri d'opposi­

zione, che riportano sugli 
scranni tutta la delusione e la 
rabbia dei cittadini rimasti 
fuori, che filtra dalle finestre. 
C'è un'immagine che sintetiz­
za gli interventi, scelta dal 
consigliere Gianfranco Bettin 
(Verde Progressista): il Doge 
inginocchiato di fronte al Leo­
ne, che spicca sulla porta del­
la Carta di palazzo Ducale. 
«Voi avete provato a fare il 
contrario, ma Venezia è leo­
nessa: non ve lo permetterà». 
Lo stesso capovolgimento, 
prosegue Bettin, del frate fran­
cescano e del padre gesuita 
che chiedono aJ Papa se è pos­
sibile fumare. Il primo che 
chiede se mentre prega può fu­
mare (e il Papa glielo nega), il 
secondo se mentre fuma può 
pregare (e il Papa risponde 
che si può pregare in qualsiasi 

momento). «La domanda è: 
"Mentre mi occupo della cosa 
pubblica, posso pensare agli 
affari miei?", non il contra­
rio», sottolinea Bettin, «gli in­
quirenti hanno detto cose pre­
cise, mi riferisco al meccani­
smo. E guardate, lo hanno det­
to con gentilezzm>. 

Il focus della discussione 
torna sul meccanismo alla ra­
dice dell'amministrazione. 
Quello da cui è partito Marco 
Gasparinetti (Terra e Acqua), 
il primo consigliere a prende­
re arala do o l'intervento 
del sindaco. «Bru ar ha let­
to un testo: c 1 a scritto il di­
scorso si è dimenticato la pa­
rola "scuse", alla città», sotto­
linea Gasparinetti, «Mi aspet­
tavo di sentirle. Sono stato ci­
tato in giudizio (da Alilagu­
na, ndr), speravano che stessi 
zitto. Non sono in vendita, 
non sono in affitto. Non ho 
paura. Avete deciso di non di­
mettervi: passeremo a setac­
cio ogni singolo atto, ogni sin-

gola delibera». Il riferimento 
èalmazzodicarte,dallaA(co­
me Alilaguna) alla Z, un dos­
sier che Terra e Acqua aveva 
composto nel 2021 con i pre­
sunti conflitti d'interesse del 
sindaco. Preme su questo ta­
sto Giuseppe Saccà (Pd): «An­
cora oggi, sindaco, dice pla­
tealmente che ha accolto un 
investitore straniero a casa 
sua, con il capo di gabinetto, 
il vicecapo di gabinetto anche 
amministratore della società 
che si occupava dei Pili. A ca­
sa sua, per parlare di investi-
menti. Lei nel 2015 aveva det­
to ai cittadini che non si sareb-
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be mai occupato dei Pili. E in­
vece da sindaco se ne è occu­
pato, eccome». Le opposizio­
ni marcano, con forza, come 
queste contaminazioni tra 
operato politico e imprendito­
riale siano profonde. «Pensa 
di cavarsela dando del ma­
riuolo a Boraso, ma quello 
che emerge è una rete che sof­
foca la città», dichiara Moni­
ca Sambo (Pd), «deve dimet­
tersi, ha tradito la città». Sot­
to accusa c'è una gestione defi­
nita a più riprese «padrona­
le». «Ma piena di buchi: non 
sapeva nulla di come veniva 
gestita la cosa pubblica da 

uno dei suoi assessori?», incal­
za Sara Visman (M5S), «si dia 
una risposta, se ne scusi: lei 
non ha più credibilità». «È un 
momento triste per la città», 
sintetizza Cecilia Tonon (Ve­
nezia è tua), «non sono del 
partito del "no", credevo in 
Boraso, ma la politica si fa se 
si può perseguire». 

Lungo il dibattito, poi, c'è 
stato un faccia a faccia tra il 
sindaco e Giovanni Andrea 
Martini (Tutta la città insie­
me), nato - di nuovo - dalla 
provocazione di sparare con 
pistole ad acqua ai turisti co­
me Barcellona. «" on voglio 

ridurre il Consiglio a campo 
di battaglia" sono parole sue, 
sindaco», ricorda Martini, 
Tuttala città insieme. «Le per­
sone qui oggi sono semplici 
cittadini, che lei ha ingannato 
e deluso». -

La cittadinanza nell'atrio: ha seguito i I consiglio dagli schermi 


